
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Vergine Maria e la 
Risurrezione di Gesù 
Nei racconti della risurrezione da parte degli e-
vangelisti non si accenna alla presenza di Maria 
in alcuna delle apparizioni di Gesù risorto. Nel 
libro degli Atti degli apostoli troviamo Maria in 
attesa dello Spirito con gli apostoli nel cenaco-
lo. Anche i vangeli apocrifi, pur parlando del 
beato transito di Maria, non hanno cenni parti-
colari sulla presenza di Maria nelle apparizioni 
di Gesù risorto. 
Perché i Vangeli non dicono? Perché tacciono su 
come Maria è venuta a sapere, e sulla sua espe-
rienza della risurrezione del Figlio? La contem-
pliamo e preghiamo presente sotto la Croce, 
ma non la ritroviamo dopo la risurrezione, per-
ché? perché non dire come si è espressa la gioia 
di Maria nella risurrezione del Figlio, o perché 
non vederla presente nei momenti della risur-
rezione? 
I Vangeli non dicono. Così sembra ci sia un vuo-
to, una mancata citazione della Madre che ap-
partiene a quel velo di riserbo che avvolge la 
persona di Maria, dice Romano Guardini. 
Così, invece di contemplare Maria accanto a 
Gesù risorto, ci fermiamo più facilmente a ri-
flettere su Maria quale donna dei dolori, ac-
canto alla croce del Figlio, o donna del silenzio 
e dell’attesa del Sabato santo. Bellissima ad 
esempio la lettera pastorale 2000-2001 del 
card. Carlo M. Martini, dedicata proprio alla 
Madonna del Sabato santo. 
Eppure nella tradizione cristiana si è cercato di 
colmare questo apparente vuoto. 
“È convinzione della Chiesa orientale che la 
Vergine non abbia dovuto essere esclusa dal 
privilegio delle pie donne e sia stata forse la 
prima a vedere il Figlio risorto” (G. Gharib). 
Nella tradizione latina si dice che Maria conver-
sa con i testimoni della santa risurrezione, ed è 
la prima testimone della risurrezione (s. Giro-
lamo). Varie omelie pasquali dei Padri parlano  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
della Vergine presente alla risurrezione del Fi-
glio (s. Ippolito di Roma, Cirillo di Alessandria, 
Giovanni Crisostomo). Sant’Ildefonso di Toledo 
(607-667) dà per scontata la manifestazione del 
Signore alla Madre, testimone privilegiata della 
risurrezione.  La Chiesa di Roma celebra “il sa-
luto pasquale alla Madre del Risorto” al termi-
ne della Veglia pasquale o dopo i secondi vespri 
della domenica di Pasqua, con il canto del Re-
gina Coeli. 
Tra quanti hanno cercato di dare spiegazione al 
silenzio dei vangeli, credo che p. Davide Monta-
gna, frate dell’Ordine dei Servi, abbia espresso 
la migliore sintesi teologica in una sua piccola 
composizione, che vi ripropongo in sintesi. 
Si è chiesto da chi può aver saputo Maria della 
risurrezione di Gesù. Si guarda intorno e chiede 
a tutti: a Giovanni -il discepolo amato- sei stato 
tu? Oppure tu, Maria di Magdala, o voi donne 
che avete sempre seguito Gesù … oppure voi 
due discepoli di Emmaus, oppure tu Tommaso, 
oppure voi angeli accanto alla tomba vuota? Chi 
ha dato la notizia a Maria? Forse tu stesso, Gesù 
Figlio risorto?  
Ad ogni domanda, Maria risponde dando aspetti 
di conoscenza della risurrezione ma anche di-
cendo la limitatezza delle risposte di chi ha 
fatto esperienza della risurrezione. Rimane 
sempre qualcosa di sospeso, di non risolto. Così 
alla fine la risposta più vera che Maria può dare 
è quella che la ha guidata in tutta la vita: 
l’ascolto e la fedeltà alla parola di Dio. Così p. 
Davide Montagna conclude riportando queste 
parole come dette da Maria: “Non da voci di 
uomini, né da messaggi di angeli la buona no-
vella ho appreso. Già la conoscevo. Custodivo 
nel cuore la sua parola: Il terzo giorno risusci-
terò! 
Si tratta di una linea di ricerca teologica che 
trova conferma in Benedetto XVI, il quale, spie-



gando le invocazioni del Regina Coeli, ha detto: 
"Maria ha custodito nel suo cuore la "buona no-
tizia" della risurrezione, fonte e segreto della 
vera gioia e dell'autentica pace, che Cristo 
morto e risorto ci ha conquistato con il sacri-
ficio della Croce. Chiediamo a Maria che, come 
ci ha accompagnato nei giorni della passione, 
continui a guidare i nostri passi in questo tem-
po di gioia spirituale, perché possiamo cresce-
re sempre più nella conoscenza e nell'amore 
del Signore e diventare testimoni e apostoli 
della sua pace". 
La Beata Vergine Maria, Madonna dell’Ascolto 
fin dall’inizio del suo cammino di fede, rimane 
tale anche nel mistero della risurrezione del Fi-
glio. È il modello di accoglienza della Parola da 
parte del credente, che la medita e adempie 
nel servizio di fede e di carità.  
Con questo spirito iniziamo le celebrazioni del 
mese di maggio a lei dedicato. 

P. Cristiano 

CALENDARIO 
maggio 

 

� martedì 1, alle ore 18 in santuario: inizia il 
“mese di maggio” con la recita del rosaio e il canto 
delle litanie. Nei giorni seguenti, in basilica si avrà il 
seguente orario: alle ore 18.00 (giorni feriali); alle ore 
16.00 (giorni festivi. 
� mercoledì 2 nella chiesa di s. Antonio (borgo 
Pracchiuso): inizia il “mese di maggio” con la recita 
del rosaio e il canto delle litanie. Continuerà nei 
giorni dal lunedì al venerdì, alle ore 20.30. 
 

� giovedì 3, alle ore 20.30, nel salone del chiostro: 
inizio del corso in preparazione al matrimonio. Fra 
Roberto M. Cocco terrà una riflessione su: “IL 

PROGETTO DI DIO SUL MATRIMONIO. SIATE UNO 

COME DIO È UNO”.  
 

� venerdì 4: festa di san Pellegrino da Forlì, osm 
* alle ore 18.30: concelebrazione comunitaria 
 

� sabato 5, alle ore 20.30, in santuario: concerto-
recital del Coro e dell’Orchestra del Liceo “J. 
Stellini”, dal titolo: “Il piccolo uomo”. 
 

� domenica 6, alle ore 11: prime comunioni 
 

� martedì 8: S. Maria , mediatrice di grazie 
* alle ore 12.00: supplica alla Madonna di Pompei. 
* alle ore 20.30, nel salone del chiostro: per il corso 
in preparazione al matrimonio, fra Roberto M. Cocco 
terrà una riflessione sul tema: IL PROGETTO 

ECCLESIALE SUL MATRIMONIO. 
 

� giovedì 10, alle ore 20.30, nel salone del 
chiostro: per il corso in preparazione al matrimonio, 
p. Cristiano M. Cavedon presenterà i seguenti temi: 
“MATRIMONIO E LEGISLAZIONE”   e “RITO DEL 

MATRIMONIO”.   
 

� venerdì 11: memoria del b. Benincasa, osm 
Alle ore 21, al teatro Giovanni da Udine, concerto 
della band jazzistica del dottor Slavic a favore delle 
iniziative dei Servi di Maria in Amazzonia. 
 

� sabato 12: memoria del b. Francesco da Siena  

 

� martedì 15: alle ore 20.30, nel salone del 
chiostro: per il corso in preparazione al matrimonio, 
don Gianni Bressan terrà un incontro su: TEOLOGIA 

MORALE DEL MATRIMONIO. 
 

� giovedì 17: alle ore 20.30, nel salone del 
chiostro: per il corso in preparazione al matrimonio, 
don Gianni Bressan terrà un incontro su: TEOLOGIA 

SPIRITUALE DEL MATRIMONIO. 
 

� domenica 20: solennità dell’Ascensione 
Nel pomeriggio in Duomo: ordinazione diaconale del 
catechista parrocchiano Daniele Marini. 
 

� lunedì 21, alle ore 21, nel salone del chiostro: 
conferenza del prof. Edmondo Lupieri su “LA FIGURA 

DI MARIA NEI VANGELI GNOSTICI PIÙ ANTICHI”.  
 

� martedì 22: alle ore 20.30, nel salone del 
chiostro: per il corso in preparazione al matrimonio, 
incontro del prof. A. Masutti su: ASPETTI 

COMUNICATIVO-RELAZIONALI DEL MATRI -MONIO. 
 

� giovedì 24, alle ore 20.30, nel salone del 
chiostro: per il corso in preparazione al matrimonio, 
il prof. Angelo Masutti terrà un incontro su: ASPETTI 

COMUNICATIVO-RELAZIONALI DEL MATRIMONIO . 
 

� sabato 26: vigilia di Pentecoste 
* alle ore 15.30: s. messa per i membri dell’ANED 
(ass. naz. deportati politici), celebrata da don Renato 
Zuliani 
* alle ore 20.30, in santuario: veglia di Pentecoste 
 

� domenica 27: solennità di Pentecoste 
Alle ore 11: celebrazione delle cresime 
 

� martedì 29, alle ore 20.30, nel salone del 
chiostro: per il corso in preparazione al matrimonio, . 
Cristiano M. Cavedon e il prof. Angelo Masutti 
guideranno il “DIALOGO CONCLUSIVO”. 
 

� giovedì 31: festa delle Visitazione 
* alle ore 18.00, in santuario: s. rosario animato dalla 
comunità del Seminario arcivescovile di Udine. 
* alle ore 18.30: concelebrazione solenne della 
comunità dei Servi di Maria con la comunità del 
Seminario di Udirne, seguita dal canto solenne dei 
vesperi. 
* alle ore 20.30, nella chiesa di sant’Antonio: 
celebrazione conclusiva del mese di maggio, con 
recita del rosario e processione fino al santuario. 
 

pellegrinaggio parrocchiale 
Il Consiglio pastorale parrocchiale organizza 
per i parrocchiani una gita-pellegrinaggio nelle 
località carinziane di Gurk, Freisach, Sankt 



Veit an der Glan. La gita-pellegrinaggio avrà 
luogo domenica 10 giugno 2007, con modalità 
che saranno segnalate in seguito. 


